
GLI STUDI GEOGRAFICI IN UNGHERIA 

1. L'ORGANIZZAZIONE DELLE RICERCHE E L' INSEGNAMENTO DEL- 

LA GEOGRAFIA. - In Ungheria si è assistito, nello scorso decennio, 
a un ragguardevole sviluppo della geografia. Prima dell'ultima 
guerra, nonostante l'opera di diversi studiosi noti anche all'estero, 
le ricerche geografiche erano frarnrnentarie e lacunose. Se in al- 
cune branche della geografia erano stati già conseguiti risultati 
notevoli( ad es. negli studi sull'insediamento umano o in quelli di 
geografia agraria), altre branche erano poco o niente affatto col- 
tivate( ad es. la geografia fisica, che, ridotta alla sola morfologia, 
si limitava ad alcuni studi sui terrazzi, sui fenomeni carsici, sul 
h s s ;  o la geografia industriale, del tutto inesistente). Inoltre in 
molti casi i risultati raggiunti non erano soddisfacenti. 

Tali precarie condizioni erano dovute all'insufficienza della 
organizzazione degli stridi. Infatti nell'anteguerra le ricerche geo- 
grafiche erano prerogativa degli studiosi universitari (istituti di 
geografia deile università di Budapest, di Debrecen e di Seghe- 
dino, Università di Scienze Economiche di Budapest); si occupa- 
vano poi marginalmente di questioni geografiche alcuni studiosi 
delllIstituto Nazionale di Geologia e dell'lstituto di Meteorologia. 
I lavori eseguiti da questi istituti, pubblicati dal periodico della 
Società Geografica Ungherese (PubbZhwZmi di Gwgrafia) , man- 
cavano di indirizzo unitario, perché i titolari delle varie cattedre 
s'occupavano solo degli argomenti compresi nella loro propria sfera 
di interessi. 

La seconda guerra mondiale ridusse il già esiguo numero de- 
gli studiosi e la Società Geografica Ungherese non poté funzio- 
nare per i cinque anni successivi al conflitto. Inoltre le mutate 
condizioni pubbliche 'del paese conferivano alia geografia econo- 
mica nuovi compiti e la spingevano ad adottare nuovi metodi. Ben 
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si comprende, quindi, quanto fosse difficile far riprendere vigore 
alla geografia nel dopoguerra : fu questo un periodo di orientamen- 
to, mentre l'evoluzione avrà luogo a partire dal 1950. 

La riorganizzazione dellYAccademia Ungherese delle Scienze 
(1949) introdusse un radicale cambiamento nella vita scientifica 
del paese. L'Accademia fu incaricata di tutelare e promuovere gli 
studi e si prowide alla costituzione di istituti di ricerche che d- 
frissero possibilità di lavoro ai vari rami di studio. Tra tali enti 
fu l'Istituto di Ricerche Geografiche dell'Accademia Ungherese 
delle Scienze, che divenne subito il centro più importante di tutto 
lo Stato per gli studi geografici, i quali assunsero ben presto una 
nuova fisionomia. L'Istituto (che attualmente conta ventidue col- 
laboratori scientifici e venti impiegati con altre funzioni) ha esclu- 
sivamente compiti di ricerca : esso cura numerose pubblicazioni e 
si articola in tre sezioni che si occupano, rispettivamente, di geo- 
grafia fisica, di geografia economica e di documentazione. II pro- 
gramma di ricerca prevede soprattutto lavori di sintesi geografi- 
co-fisica e geografico-economica dell'ungheria, nonché monogra- 
fie regionali. L'Istituto si vale anche della collaborazione dei geu- 
grafi degli istituti universitari e di altre organizzazioni scientifi- 
che. Alcuni risultati delle ricerche possono essere direttamente uti- 
lizzati nella pianificazione tecnica ed economica. Inoltre l'Istituto 
prowede, su richiesta, alla redazione di studi con fini esclusiva- 
mente applicativi. 

Attualmente i lavori più notevoli sono: nel campo della geo- 
grafia fisica, la cartografia geomorfologica e quella dell'erosione 
del suolo, nonché studi idrologici e sintesi delle regioni geografi- 
co-fisiche; nel campo della geografia economica, ricerche sulla di- 
stribuzione della popolazione, sul bilancio regionale della mano- 
dopera, sui tipi di centri urbani e rurali, sui tipi geografici della 
agricoltura e dell'utilizzazione del suolo, nonché lo studio delle di- 
verse regioni economiche. La geografia regionale dei paesi esteri 
è entrata nel programma di ricerca solo a partire dal 1964. 

Una Commissione di Geografia, affiancata all'Accademia Un- 
gherese delle Scienze, ha il compito di coordinare le attività dei 
diversi enti geografici, evitando la ripetizione delle indagini e la 
dispersione del lavoro. Gli istituti di geografia delle università di 
Budapest, Debrecen e Seghedino conducono anch'essi, owiamen- 
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te, lavori di ricerca, ma la loro attività è assai limitata in con- 
fronto con quella dell'ktituto dell'Accademia : la loro funzione prin- 
cipale è la formazione dei professori di geografia per l'insegna- 
mento secondario. I corsi si protraggono per cinque anni, durante 
i quali gli studenti seguono anche lezioni di materie biologiche (a 
Debrecen, peraltro, si può scegliere come seconda materia di spe- 
cializzazione la storia). Al termine del corso si presenta un lavoro 
di diplom~a, dopo il quale si sostiene l'esame di aggregazione. L'im- 
piego di giovani diplomati (in media 150-200 l'anno fra tutte e 
tre le università) è assicurata dal Ministero dell'lstruzione Pub- 
blica. Nell'Università di Scienze Economiche «K. Marx » di Bu- 
dapest esiste una Facoltà di Geografia Economica, destinata alla 
formazione di economisti specializzati in geografia, i quali, in ge- 
nere, trovano impiego negli organi di pianificazione regionale. La 
preparazione degli insegnanti di geografia del secondo ciclo della 
scuola primaria (che è una scuola obbligatoria della durata di ot- 
to anni, mentre le scuole secondarie durano quattro anni) avvie- 
ne in un corso quadriennale presso le scuole superiori di pedagogia 
di Pécs, Seghedino, Eger e Nyiregyhka. 

La Società Geografica Ungherese, fondata nel 1872, si occu- 
pa di diffondere tra gli insegnanti i risultati scientifici recenti e 
di interessarli al lavoro di ricerca. I mezzi necessari all'attività so- 
ciale sono forniti dalle quote versate dagli 800 iscritti e da una 
sovvenzione annua elargita dall'accademia delle Scienze. Per an- 
tica tradizione, la Società mantiene rapporti anche con istituzioni 
estere. Nel settembre 1962 essa ha organizzato una Conferenza 
Internazionale di Geografia, alla quale, in prappresentanza dei geo- 
grafi italiani, ha partecipato il Prof. Dino Gribaudi, che ne ha re- 
datto anche una dettagliata relazione (v. « Bollettino » 1963, 
pp. 69-85). 

La Società svolge la sua attività attraverso diverse sezioni: 
cinque di esse si trovano attualmente a Budapest (geografia fi- 
sica, geografica economica, metodologia dell'insegnamento, car- 
tografia, speleologia), sei in altre città (Miskolc, Gyor, Seghedino, 
Gyula, Pécs, Debrecen). La Società organizza ogni anno un'asc 
semblea generale itinerante (cui partecipano in media 400 per- 
sone) in una regione dell'ungheria, il che ,dà la possibilità di illu- 
strare la regione priescelta per mezzo di conferenze e di escur- 
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sioni. Vengono organizzati, inoltre, parecchi viaggi di studio al- 
l'interno e all'estero. 

L'attività scientifica dei membri è stimolata (da concorsi an- 
nuali banditi dalla Società su determinati temi. I vincitori di tali 
concorsi sono invitati a collaborare alle ricerche dell'Istituto del- 
l'Accademia, in modo da assicurare il reclutamento dei geografi. 

I vari enti geografici ungheresi curano diverse pubblicazioni. 
All'Istituto di Geografia dell'Accademia Ungherese delle Scienze 
si devono: 

a) la Rivista di Gsografia (Foidrajzi Ertesito) , fondata nel 
1951, periodico scientifico trimestrale contenente articoli origina- 
li e comunicazioni con riassunti in lingue straniere; 

b) gli Stud di Geografia, serie iniziata nel 1963, compmn- 
dente volumi in ungherese (risultati dettagliati di ricerche) e vo- 
lumi in inglese (riassunti raccolti a uso dei geografi stranieri) ; 

C) la Documtaxione di Geografia fisica e di Geografia eco- 
ncnnku, fondata nel 1951, contenente traduzioni ungheresi di stu- 
di apparsi in riviste geografiche straniere, raggruppati in volumi 
a seconda dei temi trattati; 

d) le Relazioni detk sedute di dismsione deZZ'Istituto di 
Gsogmfia, iniziate nel 1963, copie ciclostilate di comunicazioni ri- 
guardanti nuove concezioni e nuovi metodi che possono essere og- 
getto di discussione tra gli  specialisti;^ 

e) le Momg?-afie geografiche, comparse dal 1955, di cui fi- 
nora sono usciti sette volumi che hanno lo scopo di fornire analisi 
approfondite delle diverse regioni geografico-fisiche ed economi- 
che dell'ungheria. 

La Società Geografica Ungherese pubblica 'dal 1873 il suo 
Bollettino Gsografb  ( F o ~ a j x i  K o ~ ~ e k ) ,  rivista scientifica 
trimestrale che contiene soprattutto studi a carattere riassuntivo 
e i risultati definitivi di indagini scientifiche. FQbblica inoltre ogni 
anno il popolare volume Almawco di Geografia. 

Lo Stato aiuta notevolmente le ricerche e le pubblicazioni, ed 
è essenzialmente a questo contributo che si deve il sensibile svi- 
luppo dell'attività scientifica. Purtroppo la scarsisima diffusione 
della lingua ungherese all'estero impedisce ai colleghi stranieri una 
larga conoscenza delle nostre ricerche. Ma negli ultimi anni si so- 
no osservati a tale proposito favorevoli cambiamenti. 
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Ricordiamo infine che negli Annali delle università di Seghe- 
dino e Debrecen si pubblica una parte intitolata Acta Geopphica. 

I geografi ungheresi partecipano alle discussioni sui problemi 
che assillano i geografi d'ogni paese : il (confine tra la geografia e 
le scienze sociali, la concezione della geografia applicata e della 
geografia economica, ecc. Oltre che di tali questioni, naturalmen- 
te, essi si occupano di problemi particolari inerenti alla geografia 
delllUngheria. Sui vari problemi si hanno spesso vedute discordi. 
L'opinione che noi rappresentiamo è quella dell'lstituto di Geogra- 
fia dell'Accademia Ungherese delle Scienze e può essere conside- 
rata l'opinione della maggioranza. 

2. 'I'I3M1, METODI E PRINCIPALI  RISULTATI DELLE RECENTI 

RICERCHE GEOGRAFICO-FISICHE. - A. S t d  regionali e d e t m i -  
nazione delle regioni pgrafiche. - I geografi fisici si sono as- 
sunti I'incarico, nel quadro del piano a lunga scadenza di svilup- 
po delle discipline geografiche, di redigere le monografie geogra- 
fico-fisiche delle varie regioni dell'ungheria. Si procederà poi al- 
l'elaborazione di una monografia sintetica riguardante tutto il pae- 
se sulla base delle monografie particolari. 

Quando, nel 1951, si diede l'avvio ai lavori, ci si preoccupò 
anzitutto di stabilire le basi metodologiche delle ricerche. A tal 
fine si discusse a lungo, fra l'altro, su alcuni problemi fondamen- 
tali della geografia, senza riuscire peraltro a chiarire quali siano i 
legami di oggetto e di metodo tra geografia fisica e geografia eco- 
nomica e tra queste due branche e k scienze affini. Su tale que- 
stione, però, si potrà tornare proficuamente valendosi delle espe- 
rienze maturate in questi ultimi dieci anni di ricerca. 

Il lavoro di sintesi delle regioni geografico-fisiche era diretta 
ed es~eguito (dai geografi dell'Istituto dell'Acmdemia e degli isti- 
tuti universitari, sempre sulla base di una ripartizione precedente- 
mente stabilita. Poiché il campo di interesse e di specializzazione 
dei geografi fisici era ristretto alla morfologia e all'idrologia, la 
analisi geografico-fisica integrale richiedeva la collaborazione di 
specialisti di meteorologia, botanica, pedologia, ecc. 

Alcune monografie regionali (ad es. quella su Budapest e 
dintorni e quella sui Maofold) redatte da gruppi di lavoro risul- 
tano di carattere un po' enciclopedico. Lo stesso può dirsi di alcu- 
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ne monografie regionali nelle quali i capitoli sul rilievo, sul clima, 
sull'idrografia sono opera di un solo autore (sui MAtra, sui E%-- , 

ny, sul Nyirség) . 
Nell'ultimo decennio i geografi ungheresi nelle loro ricerche 

hanno preso in considerazione l'intera superficie del loro paese. 
Poiché la pubblicazione dei risultati di tali studi potrà awenire 
solo t ra  qualche anno, si è provveduto a pubblicare, sulla base del- 
le sintesi finora eseguite, una monografia riassuntiva geografico- 
fisica delle diverse regioni naturali. A tale monografia, la cui re- 
dazione è stata affidata ai geografi fisici dell'Istituto di Ricerche 
dell'Accademia Ungherese delle Scienze e che vedrà la luce tra 
breve, hanno collaborato anche numerosi specialisti delle istituzio- 
ni non geografiche che hanno partecipato aile ricerche. Siccome i 
diversi capitoli di una monografia dovuta a parecchi autori resta- 
no, nonostante tutto, studi indipendenti, lo scrivente ha proposto 
che i capitoli geografico-fisici delle diverse regioni fossero inter- 
calati. 

Sono stati i geografi fisici dell'Istituto di Geografia dell'Ac- 
cademia Ungherese delle Scienze che, pur invitando a collabo- 
rare specialisti di altri istituti, hanno fissato i problemi fonda- 
mentali da prendere in considerazione e le direttive metodologiche, 
e, sulla base di alcuni capitoli di dettaglio, hanno provveduto all'in- 
dividuazione delle regioni geografico-fisiche. In tal modo si sinte- 
tizzano compiutamente, con la conoscenza dei fattori geografico- 
fisici, le condizioni naturali che influenzano positivamente o ne- 
gativamente l'economia di una regione. 

I risultati preliminari raggiunti finora e la loro discussione 
dimostrano che sono queste direttive che hanno permesso la di- 
retta utilizzazione pratica delle ricerche di geografia fisica. Nel 
corso del suo lavoro il geografo fisico, a causa dell'estrema specia- 
lizzazione delle ricerche scientifiche, è costretto a prendere in con- 
siderazione anche i risultati delle discipline affini. Questo, natu- 
ralmente, modifica sensibilmente le esigenze della formazione dei 
geografi, che, se capaci di condurre indagini geografico-fisiche e 
dotati di esperienza, possono essere utilizzati, oltre che negli isti- 
tuti di ricerca e nelle università, anche negli uffici di studio re- 
gionali e dipartimentali. 
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B. In.di?%?zi aEek ricerche gwmmf020&he. - I geografi fisici 
che lavorano negli istituti di geografia hanno raggiunto numerosi 
risultati nuovi soprattutto nel dominio delle ricerche tradizionali 
(erosione fluviale, deflazione, Ioss, morfologia carsica, terrazzi) ; 
oltre che di questi problemi, ci si occupa sempre più dell'azione geo- 
morfologica esercitata dai processi periglaciali pleis tocenici, di 
questioni morfoclimatiche, della parte svolta dai movimenti tetto- 
nici recenti nella formazione dei penepiani terziari e dei pkd- 
monts tardo-pliomnici. Parlare dei risultati di tali ricerche esul- 
lerebbe dai limiti della presente mlazione, per cui si rinvia il letto- 
re all'lopera di M. P h i ,  Ten ymrs of ph/ysiwgeopaphic resmrcF, 
in Hungmy, pubblicata a 33udapest nel 1964 dalle Edizioni del- 
l'Accademia. 

Sebbene incompleta, la nostra enumeradone degli argomenti 
di ricerca fa comprendere che il campo delle indagini geomorfolo- 
giche ungheresi è assai ampio, e che accentuata è la specializza- 
zione dei ricercatori. Aggiungiamo che per lungo tempo gli studl 
geomorfologici sono stati dominati, in Ungheria, da un indirizzo 
paleomorfologico di eccessivo dettaglio. 

Nel corso delle ricerche sui temi sopra ricordati una nuova 
leva (di geugrafi si è venuta formando attraverso queste esperien- 
ze. I1 numero dei ricercatori aumentava sensibilmente, i metodi di 
osservazione dei terreni erano sostituiti da quelli più concreti che 
si valgono di analisi quantitativa, i risultati divenivano sempre 
più esatti e utilizzabili nella pratica. Le ricerche furono facilitate 
dalle relazioni stabilite con gli studiosi di materie affini, i risult- 
tati dei quali venivano confrontati e completati con i nostri. 

Le ricerche geomorfologiche, e soprattutto lo studio dei pro- 
blemi morfologici quaternari, hanno attirato l'attenzione di stu- 
diosi di altre discipline, sia d'interno che all'estero, benché i ri- 
sultati delle nostre indagini siano solo parzialmente e brwemen- 
te riassunti in lingue straniere (un certo aiuto alla loro diffusio- 
ne è stato offerto dai congressi e dalle conferenze internazionali). 

C .  CarSografiu geornorfolo~%cr;l e &lì'erosione &l m b .  - 
L'esagerato indirizzo paleomorfologico delle ricerche ungheresi di 
geomorfologia e la loro accentuata specializzazione hanno preso 
una nuova strada grazie alla cartografia geomorfologica, che ha 
preso sviluppo negli ultimi anni. 
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Dopo aver tenuto conto delle precedenti esperienze nazionali 
ed estere, i geografi dell'Isti tuto dell'Accademia si sono accin- 
ti alla costruzione della carta geomorfologica generale dell'unghe- 
ria e alla redazione del relativo commento. Il materiale per la co- 
struzione della carta era fornito dalle ricerche geomorfologiche 
condotte durante un decennio. Finora è stata eseguita la carta geo- 
morfologica genetica della maggior parte del territorio dello Stato 
alla scala 1 : 100.000. 

Gli organismi pianificatori e gli studiosi di scienze affini han- 
no richiesto che si iniziasse la redazione di carte di dettaglio 
geomorfologiche e dell'erosione  del suolo (scale di 1 :10.000 e 
1:25.000). il soggetto, lla legenda e i criteri cartografici di questo 
lavoro sono stati stabiliti dali'Istituto di Geografia dell'Accad&a. 

I risultati preliminari dimostrano che una cartografia detta- 
gliata e sistematica esercita un effetto stimolatore sullo sviluppo 
degli studi geomorfologici. 

Un tempo i geomorfologi che lavoravano sul terreno si in- 
teressavano solo di certe forme del rilievo o di particolari feno- 
meni. Da quando alle ricerche geomorfologiche si è associata la 
cartografia delle forme del terreno e ldell'erosione del suolo, l'in- 
terpretazione del rilievo divenne più complessa e gli obiettivi e i 
metodi di ricerca si moltiplicarono, prestandosi però di più alle 
soluzioni di problemi pratici. Sulle carte geomorfologiche partico- 
lari si rappresentano: le roece (costituenti il rilievo con l'indica- 
zione della b r o   origine;^ i processi che determinano il rilievo se- 
condo il loro valore quantitativo e qualitativo; le forme genetiche 
dovute all'interazione dei differenti processi; e si dànno poi l'indi- 
cazione adell'età del rilievo e di certe sue forme e gli elementi mor- 
fometrici più importanti del rilievo e dell'idrografia. 

Oltre alle carte geomorfologiche genetiche dettagliate, redatte 
secondo i principi suddetti (scale 1 :10.000 e 1 :25.OOO), sono state 
costruite, alle stesse scale, anche carte dell'erosione del suolo. 

Tanto per le prime, quanto per le seconde, sono stati prepa- 
rati fascicoli illustrativi, che espongono le caratteristiche geogra- 
fico-fisiche della regione rappresentata e mettono in risalto le in- 
fluenze positive o negative dell'ambiente naturale sulla produzione 
agraria, le comunicazioni, le industrie, l'insediamento umano, ecc. 
Per i terreni utilizzati dall'agricoltura e sensibilmente interessa- 
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ti dall'erosione sono state redatte, oltre alle earte suddette, carte 
della migliore valorizzazione del suolo. 

E' questo un campo di lavoro nel quale si realizza oggi la col- 
laborazione tra geografia fisica e geografia economica. Si può di- 
re che le carte suddette sono la base geomorfologica della geogra- 
fia applicata. 

D. C m p i t i  fo%obnenta% ckk ricerca geogmfk.0-fisica. - 
Elenchiamo qui di seguito quelli che secondo noi sono i compiti 
fondamentali della geografia fisica, tenendo presente lo sviluppo di 
questa branca e le condizioni dell'ungheria. 

Il primo è la costruzione di carte particolari geomorfologiche 
e dell'erosione del suolo, completiate da earte delineate allo scopo di 
valutare l'ambiente geografico per la sua utilizzazione economica. 

I1 secondo compito sarà la redazione di monografie regionali 
associata alla determinazione geografico-fisica delle regioni. Lavo- 
r i  di tal genere sono stati già intrapresi da oltre un decennio, ma 
la maggior parte delle monografie sono ancora in preparazione e 
ci attende ancora l'importante compito della valutazione del po- 
tenziale delle nostre regioni. 

I1 completamento delle monografie regionali geografico-fisi- 
che e la cartografia geomorfologica di (dettaglio esigono che si svi- 
luppino ancora gli studi su questioni morfologiche generali (erosio- 
ne fluviale, deflazione, carsismo, morfologia dei versanti, b s s ,  
terrazzi, evoluzione generale del rilievo, morfologia climatica). 

3. TEMI E RISULTATI P R I N C I P A L I  DELLA GEOGRAFIA ECONO- 

MICA. - il programma delle ricerche geografico-economiche è 
elaborato in vista di un unico obiettivo: la determinazione della 
struttura spaziale dell'economia nazionale ungherese. Nella realiz- 
zazione di questo programma la geografia entra in stretto rapporto 
con la pianificazione regionale e alcuni dei suoi risultati sono uti- 
lizzati nella pratica. 

Il raggiungimento dell'obiettivo prefissato si farà in parecchie 
tappe distinte, diverse l'una dall'altra anche dal punto di vista me- 
todologico. 

Fino a poco fa l'analisi della struttura spaziale dei diversi set- 
tori di produzione prevaleva nettamente sulle altre ricerche geo- 
grafico-economiche. L'indirizzo dominante consisteva nel rilevare 
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la struttura spaziale dell'intera produzione decomposta nei suoi 
elementi, e quindi nell'analisi dei risultati di questo studio. Un ca- 
rattere separativo prevaleva nella pianificazione economica, pre- 
ferendosi determinare distintamente gli sviluppi dei diversi set- 
tori per coordinarli poi sul piano nazionale (la coordinazione re- 
gionale ha preso piede solo negli ultimi anni). La differenziazio- 
ne delle ricerche scientifiche si ripercuoteva anche sull'insegna- 
mento universitario, favorendo la specializzazione dei ricercatori. 
Con tali indagini fu posta in luce la distribuzione spaziale delle in- 
dustrie, dell'agricoltura e delle comunicazioni. 

Tra le varie attività produttive l'agricoltura era quella che 
meglio si prestava come campo di studi geografici, sia perché è 
praticata su oltre 1'80% 'del territorio ungherese e assorbe il 34% 
della popolazione attiva, sia perché per essa si posseggono statisti- 
che e carte dettagliate. 

La determinazione della struttura spaziale dell'agricoltura co- 
minciò anch'essa con studi a carattere specialistico (zone granico- 
le, zone bieticole, ecc.), ma è chiaro che #dopo gli studi analitici 
sono necessarie la sintesi e la definizione 'dei vari tipi geografici 
della produzione. Quanto alla determinazione dei tipi, ci si serve 
di due metodi: l'uno consiste nel rilevamento della struttura della 
produzione in base agli indici economici, l'altro nella rappresenta- 
zione cartografica dell'utilizzazione dei terreni, che permette di 
scoprire come i tipi determinati s'integrino nell'ambiente naturale. 

I più notevoli risultati delle ricerche di geografia agraria so- 
no : l'individuazione delle zone di produzione delle principali col- 
ture e delle varie attività zootemiche; la costruzione, non ancora 
completata, d'una carta generale dell'utilizzazione del suolo alla 
scala 1 : 100.000. 

Si sono potuti elaborare, poi, programmi per lo sviluppo della 
specializzazione agricola sulla base delle attitudini naturali delle 
varie regioni. L'importanza di tutti questi lavori appare evidente 
ove si consideri che tra il 1959 e il 1961 l'agricoltura ungherese 
è stata riorganizzata sotto forma di utilizzazione in grande, dando 
la possibilità di sostituire alle varie piccole colture contadine una 
coltura specializzata. 

Gli studi sulla struttura regionale dell'industria sono stati 
iniziati più tardi e incontrano ancora difficoltà. LR statistiche 
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regionali delle industrie non sono dettagliate e non è facile esa- 
minare criticamente le relazioni delle fabbriche e delle varie regioni 
industriali. Poiché tutta l'industria ungherese è statale e la sua 
produzione è regolata dai piani economici centrali, la specializza- 
zione delle fabbriche è molto accentuata. Un'impresa industriale 
possiede filiali specializzate nelle diverse produzioni sparse per 
tutto il paese (fenomeno simile ai trusts dei paesi occidentali). 

Le industrie meccaniche degli apparecchi di precisione, l'indu- 
stria elettrotecnica e l'industria farmaceutica sono quelle cui si 
annette particolare importanza. Scarsa o indiretta è l'influenza 
dei fattori geografici sulla localizzazione di queste attività. Le ri- 
cerche di geografia industriale sono complicate, inoltre, dall'ac- 
centramento degli stabilimenti, che fino alla seconda guerra mon- 
diale si trovavano quasi esclusivamente a Budapest (fuorché quelli 
di industrie strettamente legate alla presenza di materie prime, 
come la metallurgia, il cementificio, ecc.). Nel 1950 ragguardevole 
era la produzione di materie prime, di energia e metallurgica delle 
regioni ricche di giacimenti (di carbone, petrolio e minerali me- 
tallici), situati soprattutto nella parte montuosa del paese. A par- 
tire dal 1958, la modernizzazione dell'agricoltura ha reso disponi- 
bile nelle regioni rurali molta manodopera, e l'impiego locale di 
questa ha permesso l'impianto di industrie nelle campagne, soprat- 
tutto per quei settori che abbisognano di molto lavoro e di poche 
materie prime, oppure di materie prime di origine agricola. E' 
avvenuto, perciò, che gli operai impiegati nella capitale sono scesi 
al 42% del totale. Ciò nonostante, le industrie decentrate dipendono 
sempre sensibilmente da quelle di Budapest, che forniscono agli 
stabilimenti sorti nelle campagne piani di sviluppo, prodotti semi- 
lavorati, ecc.; così che la struttura spaziale dell'industria unghe- 
rese è una trama complessa di cui ogni filo conduce, direttamente 
o indirettamente, a Budapest. 

La geografia industriale ha esordito con lo studio dei settori 
più localizzati (metallurgia, industria elettrica, ecc.), per poi pas- 
sare all'esame delle strutture e alla definizione delle zone indu- 
striali. Nel complesso, comunque, il livello di questi studi non ha 
raggiunto quello dei lavori di geografia agraria. 

Per quanto riguarda gli studi di geografia della popolazione 
e degli insediamenti, studi piuttosto trascurati all'inizio 'dello scorso 
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decennio, l'attenzione fu attirata soprattutto dalle conseguenze dei 
rapidi cambiamenti intervenuti nell'industria e nell'agricoltura, 
cambiamenti che si riflettono sulla distribuzione e sull'accentra- 
mento della popolazione. Oggi questi studi, che a nostro awiso 
costituiscono una parte - sia pure del tutto speciale - della 
geografia economica, occupano un posto importante nella geografia 
ungherese. 

L'industrializzazione ha causato sensibili spostamenti nella 
popolazione. Tra il 1949 e il 1960 lo spopolamento rurale è stato 
considerevole, e la sola capitale ha ricevuto un afflusso di 300.000 
persone. La giovane età media degli emigrati ha determinato anche 
un notevole invecchiamento della popolazione rurale. Poiché la 
costruzione di nuovi alloggi nei centri industriali non procedeva 
con lo stesso ritmo dell'offerta dei posti di lavoro, si è verificato 
il fenomeno della separazione t ra  luogo di lavoro e luogo di abita- 
zione e l'aumento sensibile degli spostamenti quotidiani. Può sem- 
brare strano, ma l'urbanesimo non si manifesta con un cospicuo 
aumento della popolazione delle città, bensì con la trasformazione 
funzionale dei villaggi non lontani dai centri industriali (tali vil- 
laggi non hanno più popolazione rurale, ma abitanti che lavorano 
nelle vicine città). I geografi economisti si occupano molto delle 
cause e delle conseguenze delle suddette migrazioni. 

La determinazione della struttura funzionale delle agglome- 
razioni umane è molto avanzata. I 'diversi tipi di centri sono definiti 
in base alla struttura professionale della popolazione, alla propor- 
zione dei diversi rami di attività, alle zone di attrazione. Un parti- 
colare interesse è riservato ai problemi dello sviluppo dei centri 
rurali e dell'insediamento disperso. 

I problemi regionali dei diversi settori economici non sono, 
ovviamente, indipendenti gli uni dagli altri. Il carattere agricolo 
di una certa zona è incontestabilmente influenzato dalla presenza 
(O dall'assenza) dell'industria, delle vie di comunicazione, dei cen- 
tri, ecc. 

Le indagini sui singoli settori ci hanno condotto a studi com- 
plessi sulla struttura spaziale di tutta la produzione in senso lato, 
comprendendovi, cioè, anche la distribuzione, lo scambio e i servizi. 

La determinazione della struttura spaziale dell'economia na- 
zionale presenta anche un interesse applioativo. Le direttive per 
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la produzione si aànno attualmente tenendo presenti le unità am- 
ministrative, la cui origine risale a circa 1000 anni fa: i mitut i ,  
che, come i dipartimenti francesi, non sono adatti a fare da quadro 
di unita economica. Nel 1950, all'inizio dell'economia pianificata, si 
avverti la necessita di un decentramento economioo del paese. 
L'idea fu lanciata dai geografi economisti, che la sostennero con 
fermezza, nonostante l'opposizione degli organismi centrali pianifi- 
catori e amministrativi. Nel 1963 il Consiglio dei Ministri stabili 
che la divisione regionale del piano 'di sviluppo a lunga scadenza 
(1965-1980) fmse fatta sulla base non dei comitati, ma delle regioni 
economiche, la cui delirnitazione sarà curata dagli istituti scientifici. 

ll decentramento regionale non è ancora completo. Si è molto 
discusso sulle caratteristiche delle regioni, la cui individuazione 
dovrà fondarsi sulla reale struttura spaziale. Lo studio di questa 
fu accelerato appunto per assicurare una solida base al decentra- 
mento. 

Ormai i limiti delle varie unità economiche regionali sono 
abbastanza nettamente delineati e in base a dettagliati studi ana- 
litici la struttura economica di ciascuna di tali unità e la parte 
che a ognuno spetta nell'insieme dell'economia nazionale passono 
essere ben determinate. Le monografie regionali sono a buon punto 
e dovrebbero essere completate entro pochi anni, dato che gli studi 
sui singoli settori di produzione sono ultimati. Si avrà allora la 
possibilità di applicare le nostre energie allo studio di problemi 
internazionali. 

4. LE RELAZIONI INTERNAZIONALI. - L'Accademia Unghe- 
rese delle Scienze e il Ministero della Istruzione Pubblica da oltre 
un decennio mantengono scambi con gli istituti sirnilari degli Stati 
vicini. In questo modo, e anche attraverso la partecipazione a 
congressi, conferenze, colloqui organizzati in paesi stranieri, si dà 
la possibilità ai geografi ungheresi di effettuare viaggi all'estero. 
Recentemente parecchi nostri studiasi sono stati invitati a tenere 
conferenze e a partecipare a manifestazioni in diversi Stati. Negli 
ultimi due anni sono state tenute in Ungheria riunioni di commis- 
sioni del17UGI e dell'INQUA. 

La Società Geografica Ungherese, nel 1955 e nel 1962 ha 
organizzato 'due conferenze di geografia a carattere internazionale. 
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Inoltre l'Assemblea annuale della Società invita spesso geografi 
stranieri. 

Gli istituti universitari di geografia organizzano regolarmente 
scambi di assistenti e studenti con i similari istituti di paesi vicini. 
L'Istituto dell1Accademia elabora piani di ricerca comuni con gli 
istituti sovietici, cecoslovacchi e polacchi. In un prossimo futuro 
si costituirà una commissione geomorfologica internazionale desti- 
nata a ricerche sulle regioni montuose carpatico-balcaniche. 

La Società Geografica e l'Istituto di Geografia delllAccademia 
hanno stabilito scambi di periodici specializzati. Le nostre riviste 
pubblicano spesso articoli 'di noti geografi stranieri e lavori di 
geografi ungheresi compaiono sempre più spesso nelle riviste di 
altri paesi. 

Purtroppo le difficoltà di lingua hanno finora impedito agli 
studi geografici ungheresi la meritata diffusione internazionale. 
I riassunti in lingue straniere pubblicati nelle nostre riviste si 
rivelano insufficienti. Ma dal 1964 l'Istituto di Geografia darà 
inizio a una serie di studi in lingue straniere. 

SUMMARY. - The Authors, who are directors of the Institute of 
Geography of the Hungarian Acaderny of Sciences, as well as of the two 
most important geographical reviews of Hungary, give a striking and 
detailed picture of the present state of geographical studies in Hungary. 
After an extensive foreword on the organization of research and teaching 
in their country, a report is given on the most irnportant studies in the 
fields of physical, human and economic geography. The article ends with 
an account of the relations between Hungarian and foreign geographers. 




